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SEDUTA N. 55 DEL 6 MARZO 2009 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazione sulla pdl n. 595 all’oggetto: “Erogazione anticipata dell’assegno di mantenimento”.

Presentata dai Consiglieri regionali CIRIO e COTTO (primi firmatari) ed altri.




Partecipano alla consultazione:

· una Rappresentante dell’Osservatorio cittadino sulla salute delle donne;

· un Avvocato dell’ANCI Piemonte;

· un Rappresentante dell’U.G.L..

Da parte di uno dei soggetti sono proposti i seguenti emendamenti aggiuntivi:

· all’articolo 1 dopo le parole: “ con la presente legge disciplina” aggiungere le parole seguenti: “ previo accertamento del reddito”;

· all’articolo 8 , comma 2 dopo le parole: “alla durata massima di 12 mesi” aggiungere le parole seguenti: “alla scadenza dei quali il soggetto di cui all’articolo 1 deve restituire l’anticipazione dell’assegno. Eventuali rinnovi devono tenere conto dell’avvenuta restituzione”;

· all’articolo 10 dopo le parole: “pari a 500.000.00 euro” aggiungere le parole seguenti: “le restituzioni delle cifre anticipate (di cui all’articolo 8) concorrono ad alimentare ed incrementare il fondo in questione”.

Di seguito viene evidenziato che nella proposta non è specificato l’adempimento dell’obbligo di mantenimento nel periodo che interocorre tra la separazione “di fatto” e quella giudiziale dei coniugi.

Il primo firmatario della proposta ritiene pleonastico quanto proposto circa l’accertamento del reddito in quanto il Giudice nel corso dell’istruttoria accerta  le condizioni patrimoniali dei coniugi.

Concorda con l’osservazione che ritiene vadano attentamente valutate le successive disposizioni applicative in merito alla determinazione del reddito delle/dei beneficiari in maniera da favorire le situazioni con maggiori difficoltà economiche, utilizzando il criterio dell’ISEE aggiornandolo alla situazione in essere al momento della richiesta per verificare eventuali peggioramenti delle condizioni di reddito.

Ritiene utile altresì definire le graduatorie di accesso, legate alla condizione economica e sociale dei richiedenti.

L’Assessore al welfare chiede se i consultati ritengono sufficiente l’ammontare della prestazione definita nell’articolo 7 della proposta.

Il Presidente fa presente che la Commissione entrerà nel merito di quanto declinato nell’articolato e che quindi avrà modo di esaminare anche la congruità dell’ammontare dell’erogazione anticipata così come descritta nell’articolo 7 della proposta.

